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Scatta la rivolta dei "forconi"
Blocchie proteste da Nord a Sud

AneUo. Numa e Ruotolo ALlE PAGINE 8 E9..
lA PROTESTi\

UITAUA CON IL FIATO SOSPESO

nVuninale: "Contro i blocchi
prontiausare anche gli idranti"
()ggi le manifestazioni dei Forconi: 1brino,Triveneto, LatinaelaSiciliaipunti critici

GUIDO RUOTOLO
ROMA

Saranno impiegati anche gli
idranti, per liberare le stra~e,

gli svincoli autostradali, le
provinciali. È quanto scrive il
Viminale nell'ultima informa
tiva spedita ai prefetti e que
stori, invitati a valutare la
«possibilità dell'eventuale di
sponibilità di mezzi speciali
dei vigili del fuoco, ritenuti
id-onei per superare eventuali
emergenze».

Nella nuova direttiva, si in
vitano le prefetture e le que-

sture a mettere in campo «rigo
rose misure a tutela dell'ordine
e della sicurezza pubblica»,
«procedendo con fermezza nei
confronti di soggetti o gruppi
intenzionati a porre in essere
azioni illegali».

«Il fronte contestativo - si
legge nel documento del Vimi
naIe - non esclude il ricorso a
forme eclatanti di protesta con
l'attuazione di blocchi della cir
colazione ad oltranza, finalizza
ti a generare disagi agli auto
trasportatori non aderenti allo
sciopero e all'utenza in genere,
con possibili tensioni sotto il
profilo dell'ordine pubblico».

I responsabili dell'ordine e
della sicurezza nazionale solle
citano i responsabili provinciali
«a individuare le migliori stra-

tegie calibrate onde scongiura
re il compimento dì illegalità,
,con interruzioni alla viabilità e
alla regolare attività dì traspor
to, che possano comportare
gravi difficoltà negli approvvi
gionamenti».

È una vigilia carica di tensio
ne. A poche ore dall'inizio della
protesta che potrebbe portare
alla paralisi del Paese..

«E una manifestazione del
popolo italiano che ha deciso di

dire basta». Forse già da stase
ra la Babele della protesta po
trebbe andare in scena, con
presidi, rallentamenti o anche
bloccpi stradali in tutta Italia. I
punti «critici», secondo il Vimi-

Consigliamo atutti .
i ~ittadini ita liani di fa re
prowiste in vista.· .
dello "sblocco" che
inizierà il9 dicembre
naIe, potrebbero essere Torino,
il Triveneto, Latina e la Sicilia.

Stasera dovrebbero partire i

blocchi degli snodi di traffico
stradale e ferroviario più im
portanti. Ma alla vigilia della

protesta si sono manifestate a
Torino e in Sicilia forme di mi
nacce di stampo mafioso· o
squadrista. «Ti ritroverai con

una forca in gola», l'avverti
mento torinese al presidente
nazionale della Cna, Cinzia
Franchini. Sempre la Confede
razione nazionale. artigiiuli è·
stata presa di mira a Campo
bello di Licata, nell'agrigentino.

. Gli autotrasportatori della Cna
sono stati invitati a «non fare
uscire i mezzi nel giorno della
rivoluzion~», altrimenti «vi pe
steremo a sangue fino a farvi
morire».

TI clima della vigilia insom
ma non è sereno. Preoccupano
i proclami di guerra degli orga
nizzatori. DanUo Calvani, Lati
na, coordinatore nazionale di
tutte le sigle che partecipano
alla protesta, ha postato-tlulla
sua pagina di Facebook: «Con
sigliamo a tutti i cittadini ita
liani di fare· provviste in vista
dello "sbloccO" che inizierà il 9
dicembre».

Se non è proéurato allarme,
poco ci manca. E preoccupate
sono anche le prese di posizio
ne del governo. TI Vuninale te
me infiltrazioni e provocazioni
dell'estrema destra (Casa
Pound e Forza Nuova). E illea
der di Forza Nuova, Roberto
Fiori, mette le mani avanti:
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«Forza Nuova rivolge a tutti gli
italiani che parteciperanno ai
blocchi del 9 dicembre, un ap
.peno alla tranquillità, all'ordine
e fÙ rispetto delle leggi». il sot
tosegretario ai Trasporti Roc
co Girlanda ringrazia «perso
nalmente i vertici delle associa
zioni siciliane Aias e Forza
d'Urto (due sigle sindacali au
tonome) per aver responsabil
mente ritirato l'adesione al fer
mo del 9 dicembre).

E' vero che diverse sigle, le
più importanti, dell'autotra
sporto hanno revocato lo scio
pero pre~o per domani ma i
focolai della protesta·annuncia
ta sono ormai 100 e molto di
versificati. Intanto non clè nulla
da negoziare tra promotori del
la protesta ed eventuale con
troparte. Si protesta contro il
governo, per «il rispetto della
çostituzione».Non ci sono ri
chieste di tasse da non pagare,
posti di lavoro da pretendere,
incentivi da rivendicare. Nulla
che possa consentire l'apertura
di un tavolo negoziale. Tra gli
organizzatori della protesta ci
sono piccoli padroncini, alleva
tori; agricoltori, ma anche libe
ri professionisti. La sensazione
a poche ore dall'inizio della pro
testa è che nessuno sia in grado
di prevedere quanto sarà este
sa e se sarà violenta.
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La protesta Circolare del capo della Polizia sulle misure da adottare contro i blocchi delle strade apartire da Questa sera

Anche gli idranti contro i Forconi
Tensione inPiemonte, SiciliaeNord-Est Minaccedimorte achi non aderisce

, ROMA - La riunione pre
paratoria che ha maggiOlmente
alimentato i timori dei respon
sabili della sicurezza si è svolta
qualche giorno faadAlpignano,
in provincia di 'Ibrino. C'erano
quasi mille persone e alla fine è
stata indicata la linea al«Movi
mento dei forcOnD>: la protesta
(che cominciadomani) dovrà'
essere durissima, proprio come
accaddelo scarso anno in Sici
lia.Certamente lo sarà, anche
perché si sommerà a quella de
gli autotrasportatori che già da
questa sera potrebbero comin-

,dare a bloccare le strade con
liobiettivo di paralizzare la cir
colazione da nord a sud. Eil ca
po della polizia Alessandro
Pansa. conuna nuova circolare
trasmessa a prefetti e questori;
ha autorizzato l'eventuale uti
lizzo anche gli idranti per ri
muovere eventualiblocchi stra- ,
dali _

,La mobilitazione in tutta Ita
lia è avveDuta grazie ai contatti
tra i leader delle varie sigle sin
dacali, ma è stata amplificata
attraverso gli appelli apparsi
sulla rete web. E adesso si sti
ma che potrebbero.essere deci- ,
ne di migliaia le persone che
aderiranno alle marùfestazioni.
Presidi fissi e mobili che stan
no spaccando le varie catego
rie, tenendo conto che le asso
ciazioni maggiormente rap
presentative hanno deciso di
non partecipare. Fino a far te
mere scontri violenti trai lavo
ratori degli stessi settori, visto
che chi ha anticipato ilproprio
dissenso è già stato minacciato
di morte. .

I cartelli ritrovati all'ingresso
di un consorzio della Fita a
campobello di Licata, in pro
vincia di Agrigento, e indiriz
zati agli autotrasportatori della
Cna, sono eloquenti: «Si consi-
glia di non fare uscire i mezzi
nel giorno della rivoluzione»,
altrimenti <<Vi pesteremo a san
gue - si legge nei cartelli - fi
no a farvi morire». Prinia di ri-'
volgere un appello pèr la «rivo~

lozione che farà l1òera laSicilia
- attaccheremo lo Stato», non
mancano le minacce' dirette.

Bersagli sono «il presidente
della'Cna-Fita della provincia
di Agrigento», salvatore Puleri,
«non fare uscire i tuoi mezzi al
trimenti ti ritroverai con una
forca nella gola» e «la presi
dente nazionale> Cinzia Fran
chini «si preoccupi della sua
famiglia».

AI VnninaIe il livello di pre
occupazione è altissimo, anche
per le temute infiltrazioni dei
movimenti di estrema destra. B
viene letto quasi come unapro
vocazione l'appello del segreta
rio di Forza Nuova Roberto Fio
re «alla tranquillità, all'ordine e

al rispetto delle leggi. La volon
tà del popolo che scenderà in
piazza in tutta Italia, infatti, è
una volontà forte, pacifica e or
dinata». Le zone ritenute mag
gionnente a rischio sono il Pie
monte, il nord est e la Sicilia
senza esdudere che anche in al
tre Regioni la situazione possa
degenerare.

La circolare di Pansa sottoli
nea <d'intensa attività di propa
ganda da parte degli organizza
tori tesa ad ampliare il fronte
contestativo non escludendo il
ricorso afonne eclatanti di pro
testa con blocchi della circola
zione a oltranz3.» e invita prefet
ti e questori «a predisporre ri
gorose misure a tutela dell'ordi
ne e della sicurezza pubblica» e
tra le ipotesi inserisce <da possi
bilitàdel concorso, nello scena
rio operativo anche dell'even
tuale disponibilità dei mezzi
speciali dei vigili del fuoco, rite
nuti idonei per superare even
tuali emergenze, che dovranno
operare a supporto delle forze
di polizia adeguatamente pIO
tettÌ».

Fiorenza Sarzanini
fsarzanini@cnrri.ere.it
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